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Testo 
Appena tornata dal Portogallo e gia "tenho saudade" di quella meravigliosa città che è Porto. 
 
Partenza 
Il mio primo contatto con la città è stato ad Agosto quando sono andata a visitare Porto per 
vedere alcune case. Mi avevano consigliato di andarle a vedere di persona prima di affittare e di 
conseguenza pagare perché diciamo che le case possono rivelare sgradevoli sorprese. Adoravo la 
città che era a misura d'uomo, caratteristica che cercavo in una città dopo un anno vissuto nella 
gigantesca Milano. Ho trovato l'appartamento cercado su easyquarto. 
 
Le case 
Ho deciso di convivere in un appartamento con altre tre persone, due spagnoli e una francese. La 
convinvenza è stata una delle cose piu belle che mi siano capitate nell'erasmus, ho incontrato 
persone che veramente porterò sempre con me, sono stata fortunata sotto quel punto di vista ma 
anche la casa era molto bella, grande e con tanta luce. l'unico problema delle case in portogallo 
sono le finestre e i caloriferi. i caloriferi non ci sono, e le finestre sono vecchie e lasciano entrare 
spifferi d'inverno quindi lasciate un po’ di spazio in valigia per felponi e maglioni pesanti. Un altro 
problema sono le bollette della luce, carissime. io per fortuna avevo un appartamento in cui era 
tutto compreso quindi non abbiamo dovuto pagare le bollette, però una volta è arrivata una 
bolletta di 600 euro e abbiamo dovuto pagare 25 euro in piu a testa oltre all'affitto per aiutare il 
padrone di casa. Il problema della luce sono i caloriferi che sono elettrici e che quindi consumano 
tantissimo. I portoghesi sono abituati al freddo, loro si vestono a strati, con 3 o 4 strati di maglie 
ma noi no quindi accendevamo i riscaldamenti consumando tantissimo. 
I consigli che sento di darmi è: scegliete una casa con le finestre belle nuove e che abbia le bollette 
incluse nel prezzo dell'affitto. (scegliete casa a Porto, Matosinhos è ben collegata però la metro 
chiude all'una e vivere la città di notte è un'altra delle cose da non perdere dell'erasmus). 
 
La lingua 
Ho fatto il corso del politecnico prima di partire che a mio parere mi ha aiutato molto fin dall'inizio 
perché potevo, sebbene in modo penoso, comunicare con le persone e chiedere informazioni, 
capire piu o meno cosa stavano dicendo e cose del genere, che mi hanno anche aiutato a vivere la 
città fin da subito. Sono stata anche molto tempo con spagnoli e alla fine ho imparato anche un 
po’ di spagnolo ma avevo delle basi di portoghese quindi riesco a distinguere le due lingue. Gli 



spagnoli hanno notevoli difficoltà a imparare la lingua portoghese perché molto simile alla loro e 
quindi uscire sempre con spagnoli ti porterà ad abbandonare il portoghese. 
 
La scuola 
ho frequentato un anno all'esad di matosinhos e posso dire che ho avuto un rapporto ambiguo 
con questa scuola, non che non mi sia piaciuta ma all'inizio la trovavo estremamente piccola in 
confronto al politecnico di milano, poi piano piano piu passavano i giorni e piu mi sentivo in un 
ambiente familiare e piacevole. C'è il negozietto dove puoi comprare i materiali per i modellini, e 
tutti i materiali che servono per le consegne, alla copisteria, regno di Laura, al bar, che in 
confronto alle altre università è abbastanza caro. Tutti ti salutano con un sorriso. in portogallo 
succede spesso ed è piacevolissimo. Sono brave persone, gentili e serene. Prendono tutto con 
calma e senza stress ed è anche questo che mi ha fatto piacere sempre di piu quel posto, la calma 
e la tranquillita due caratteristiche che al poli mancano. Qualche volta questa tranquillità però ha 
portato allo spostamento di consegne per la settimana dopo o per il giorno dopo. Cose che 
succedono all'esad, nessuno era mai pronto e con tutto il materiale finito il giorno della consegna. 
 
La città 
Porto è fantastica. ha tutto. dalla piazza principale dove puoi prendere un caffè, vedere le partite 
degli europei, fare una passeggiata, a Piolho, miniatura di Colonne, Ribeira, zona bellissima sia di 
giorno che di notte, a vari bar piccoli e nascosti che si conoscerà con il passare del tempo a porto.  
Inoltre il portogallo è famoso per la sua economicità, si può mangiare un pasto completo con tanto 
di cafè, sopa e bebida con 5 euro. nei posti piu cari si arriva a 7.5 ma non si supera mai la soglia dei 
10 euro per pasto. Provate la tipica Francesinha. 
 
I portoghesi 
Ho avuto la possibilità di conoscere pochi portoghesi in comparazione al numero di spagnoli che 
ho conosciuto, ma posso dire che ho adorato passare del tempo con loro, sono gentili, alla mano, 
semplici e con voglia di aiutarti in qualsiasi occasione. hanno un debole per gli italiani, e ad alcuni 
gli spagnoli non vanno proprio a genio. 
 
Conclusioni: 
Alla fine non mi sento di dare molti consigli perché ognuno vive l'esperienza come vuole e penso 
sia meglio scoprirle da sé le cose quindi vi lascio con un po’ di dubbi e di curiosità per quanto 
riguarda questo paese speciale. Andate in portogallo, vivetelo il più possibile, sorprende e ti 
rimane nel cuore.  Se molti dopo averlo conosciuto ci tornano con piacere un motivo ci sarà… 
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